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Ij ultimo pietoso ufficio, che render si 
debbe all' amico defunto si è quello, al pa- 
rer mio, di far risaltare le di lui doti e vir- 
tù , perchè servano d' esempio agli altri a 
batter la medesima via , se hanno a cuore 
T onore, il decoro e la gloria . Accingen- 
domi io pertanto a questa impresa lascio 
da banda il dolore che provar si suole per 
la perdita d' un uomo virtuoso e sociabile, 
e vengo a proporre senza ornamenti ora- 
torj un modello da ricopiare in Bartolommeo 
rollini, mancato di vita il di 22 Dicembre 
d<4 1821. lo che ho usato familiarmente con. 
esso , e con vera e confidenziale amicizia 
per più di quattro lustri, non farò che ra- 
pidamente abbozzarne i pregj i più lumino- 
si, che con gran consolazione ammirai, dan- 
domi a credere che la mia testimonianza av- 
valorerà maggiormente i miei detti presso 
coloro, che di secolo in secolo saranno per 
nascere . 

Bartolommeo pertanto ebbe i natali in que- 
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sta fioritissima città il di i5Febbrajo 17^, 
secondo lo stile comune, da Francesco Fol- 
lini cittadin fiorentino, e da Maria Teresa 
Mori, coniugi per ogni titolo veramente sti- 
mabili . Per ordinario si vede, che le buo- 
ne discipline succhiate quasi col latte sono 
durevoli fino alla tomba. Egli che fu il pri- 
mogenito d' una numerosa generazione det- 
te 1' esempio di mettere a profitto que' ret- 
ti semi, che tutto giorno senza risparmio 
spargevansi sopra di lui da' suoi genitori in- 
tegerrimi, i quali semi prestamente frutti- 
ficarono senza imbastardirsi giammai . Egli 
giovane d' anni, ma vecchio di senno com- 
parve nel mondo amico della ritirazza e del- 
lo studio. Nella sua prima puerizia ebbe per 
maestri i Sacerdoti Pietro Barsi e Tomma- 
so Macchiolini Cappellano della Metropo- 
litana fiorentina . Da queste scuole private 
passò alle pubbliche de' Gesuiti, tantoché 
in età di anni i5, volendo abbracciare lo 
stato ecclesiastico, nel 1769 ottenne il po- 
sto nel Clero Eugeniano del Duomo, ove 
diè segni certi di divenire un culto ed e- 
scmplarc ecclesiastico. Egli studiando le bel- 
le lettere sotto gli eruditi Maestri Gaspero 




Digitized by Google 



5 

Bertelli e Pietro Cinganelli tentò ogni mez- 
zo per non rimanere indietro a verun Con- 
discepolo; e riuscivvi, perchè di buon' ora 
meritò la carica di sottomaestro, ove dette 
saggio del suo non comune profitto con due 
lezioni Accademiche, l' una delle quali sul- 
la lingua Toscana, e 1' altra sopra quella 
terzina della Commedia di Dante, che dice: 

» Ella sorrise alquanto; e poi : s* egli erra 
3 L' opinion, mi disse, de' mortali 
» Dove chiave di senso non disserra. 

Parad. XI, 52. 

Ascritto all' Accademia degli Apatisti as- 
sai per tempo non fu ozioso nella medesi- 
ma, facendo ivi sentir la sua voce con ora- 
zioni e con altri componimenti, siccome fe- 
ce in età provetta nJla società Colomba- 
ria, di cui era socio . Compose pure pane- 
girici , che pubblicamente in varie Chiese 
di questa città recitò . Fu discepolo nella 
Filosofia del Sacerdote Carlo Antonio An- 
dreini, nella Giurisprudenza civile e cano- 
nica dell' Avvocato Del Sera, nella Teologia 
dommatica del Dottor Ferdinando Petrini 
Lettore del Seminano, e nella Teologia mo- 
rale del P. Ottavio Manetti delle Scuole Pie. 
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Non contento <T avere apparate le scien- 
ze sacre e profane, volle avere eziandio al- 
cuna tintura delle lingue dotte, cioè Gre- 
ca ed Ebraica, giustamente riguardate co- 
me il tesoro di tutto lo scibile. Della prima 
ebbe i principj dal Sacerdote Andrea Bar- 
toli pubblico Lettore, e della seconda da 
D. Raffaello Mori Vallombrosano. La som- 
ma perizia, cbe egli aveva del linguaggio 
francese , appreso dal suo culto genitore , 
rilevasi da molti volgarizzamenti d' opere 
di vario genere fatti da lui . Conviene qui 
notare per maggiore sua commendazione, 
che il sollievo da lui preso ogni volta che 
sentivasi stanco dall' applicazione fu quello 
<li esercitarsi nello scrivere libri corali, nel 
quale esercizio fece non mediocre riuscita* 
come apparisce da un libro ben grande scrit- 
to per i PP. Scolopi del Pellegrino, e da 
alcune giunte ai grossi libri corali della Me- 
tropolitana delle nuove feste , ajutando in 
questo il suo ottimo zio materno Sacerdote 
Gio: Andrea Mori Cappellano del Duomo. 

Egli ricolmo di sapere e di meriti per- 
sonali ricevè !' ordine sacerdotale, dopo di 
cui fu richiesto per Segretario dal Consi- 
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glier© Senator Ferdinando Incontri, del qua- 
le fu pure compagno nel viaggio di Roma, 
ove ebbe il comodo di unirai in stretta a- 
micizia con i dotti di quella Capitale del 
Cristianesimo, fra' quali con Monsignor Pier 
Francesco Foggini , col Canonico Niccolò 
suo nipote, col celebre P. Giorgi, e coli* 
Abate Cristofano Amaduzzi . Dopo questo 
impiego passò ad essere Segretario di Mon- 
signore Antonio Baldovinetti Proposto di Li- 
vorno, e quindi a quello di Segretario de' 
Vicari Arcivescovili di Firenze Ricci e Fre- 
scobaldi ; e tale fu la di lui onoratezza neì- 
3' esercizio delle funzioni, che riscosse I* ap- 
provazione de' Superiori, e quella del pub- 

A vendo frattanto il G. D. Pietro Leopoldo 
erette le nuove Scuole d' Oltrarno , cono- 
sciute sotto il nome delle Scuole di S. Leo- 
poldo , fu il Follini eletto maestro d' uma- 
ne lettere, e poscia per la elezione al ca- 
nonicato della Metropolitana del Sacerdote 
Antonio Longinelli , divenne Rettore delle 
medesime, seguitando ad istruire i giovani 
nelle letteree nella Rettorica. La sua instanca- 
bile assiduità nell' insegnare e incoraggiare 
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la gioventù a progredir con vantaggio nel- 
V intrapresa carrièra, produsse ubertosi ger- 
mogli, che di presente decorano e lui e la 
nostra Città, giacché molti suoi allievi oc- 
cupano onoratamente pubblici impieghi, al- 
tri si distinguono nella professione della leg- 
ge , o in altra facoltà virtuosa , ed alcuni 
riusciti sono ottimi letterati . 

Cessate le Scuole Leopoldine non si mes- 
se già in riposo, ma seguitò col medesimo 
impegno i suoi stud) geniali sopra i Clas- 
sici, insegnando Rettorica in privato a mol- 
ti giovanetti, mandatigli da' genitori, che co- 
noscevano ornai il valore e ia probità del 
Follini . Egli , che sempre aveva V affetto 
ai maestri di nostra lingua del i3oo, s'av- 
visò neir ore d' ozio di gustare viemeglio le 
belle maniere di queir aureo secolo, copian- 
do i manoscritti di quell' età, per pubbli- 
cargli quando che fosse . Resa finalmente 
notoria la perizia di Bartolommeo eziandio 
nelT intelligenza di questi bisognò che egli 
soddisfacesse alle voglie di molti, che do- 
mandarono a lui le copie di Testi a penna, 
le quali piacevano di più, perchè oltre 1' 
esattezza avevano una notabile particolarità, 
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ed era che la formazione del carattere de- 
gli ultimi giorni del viver suo si sbaglia da 
quello di sessanta anni indietro, e compa- 
risce bellissimo in tutte le sue parti . 

Non ignoro, che i copiatori sono in di- 
spregio appo molte persone, ma io rispon- 
do, che fa di mestieri il distinguere quelli 
che danno di piglio ad una tale faccenda 
colla mira del guadagno, da coloro che in 
ciò fare si son messi in animo di giovare 
alle lettere, molto più se sono in istato di 
conoscere gli sbagli, che soventi volte s' in- 
contrano nelle vecchie scritture. I primi che 
son prezzolati si debbono poco o punto va- 
lutare, non già i secondi, i quali hanno sem- 
pre arrecato alla repubblica letteraria rile- 
vantissimi a j mi. In fatti del risorgimento del- 
le lettere dobbiamo saper grado alle fatiche 
indefesse d' uomini sommamente scienziati, 
i quali compassionando la barbarie e l' igno- 
ranza del principio del secolo XIV per di- 
fetto di buoni codici ( giacché la più parte di 
quelli che erano in circolo non poteasi u- 
sare per esser viziata e scorretta ) furono 
solleciti di ricercare da tutte parti clas- 
sici Greci e Latini, e farne nuove copie, 
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riducendogli, mercè del loro lino discerni- 
mento, ad una lezione migliore. Fra' primi 
annoverar si dee il Petrarca, il quale, seb- 
bene occupato in tante composizioni , che 
gli hanno apportato una fama immortale , 
pure oserei tossi a copiare gran manoscritti 
Egli fu seguitato dal prosator Certaldese, 
che forse lo superò in questo esercizio. li 
noto Coluccio Salutati, uomo addetto al go- 
verno e agli affari di stato, comecché era 
Segretario della Repubblica Fiorentina, non 
fu da meno de' due anzidetti nell' affaticarsi 
in tali lavori. Se poi amiamo di sapere ciò 
che fecero quelli che vennero dopo, noi vi 
troveremo un'eguale premura . Ed invero 
le edizioni corrette, che noi abbiamo di 0 
ratori, Poeti e Storici sì Greci, come La- 
tini ed Italiani sono il frutto di letterati, i 
quali fecero da copisti : e non contenti di 
questa macchinale, ma necessaria fatica, e- 
mendarono ove facea di bisogno, riportan- 
do in hota le varianti, tratte da altri Testi 
a mano, perchè il lettore fosse in grado di 
conoscere qual voce potesse esser quella dal- 
l' autore adoprata . Come di grazia potrem- 
mo noi leggere i SS. Padri, i Concilj ed i libri 
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liturgici de* tempi remoti, ae non vi fossero 
stati uomini dottissimi, i quali con indici- 
Mi pazienza non avessero presa la risoluzio- 
ne di copiarli, medicandogli da infinite men- 
de inserite da copiatori inesperti ? 

Ecco dunque , che il Pollini* il quale a- 
vea ingegno e criterio oltre una non ordi» 
naria cognizione de' manoscritti d'ogni età, 
onde ravvisare i passi errati, merita som- 
ma laude neir intrapresa di somiglianti la- 
vori, che sono stati giovevoli all' uopo, « 
saranno ugualmente queHi che esistono 
presso i di lui premiabilissimi fratelli i Sigg. 
Vincenzio, e Niccolò, vale a dire la co- 
pia di tutte le prediche di Fra Giordano , 
«he formeranno due tomi, oltre quello pub- 
blicato dal Manni, le quali, come ognun 
sa , in fatto di lingua sono oltre modo ap- 
prezzabili . Egli oltre a tant' altre ha lasciato 
una copia della storia del Cerretani ^ e porto 
opinione che quando ella sarà messa alle 
stampe , il pubblico conoscerà sempre pià 
i non comuni talenti del Foli ini, in leggen- 
do una sua lezione letta nella Società Co- 
lombaria , all' oggetto di schiarire molti dub- 
bi sopra a quel!' isterico insigne . Trascrisse 
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pure con mirabile esattezza dall' autografo 
difficilissimo di Giovanvittorio Soderini il 
trattato di agricoltura , e di cose attenenti 
alla villa , la metà del quale venne alla lu- 
ce in Firenze per mezzo della Stamperia 
del Giglio negli anni 1811, 181.4» e 1818 
m tre tomi in 4* Chi volesse sapere quan- 
to valeva il Follini nella copia de' Testi a 
mano, cerchi nella Magliabechiana del no- 
minato originale , persuadendomi che egli 
resterà maravigliato come potesse intende- 
re uno scritto si malamente formato, e co- 
tanto dall' inchiostro corroso. Il Comenta- 
tore di Dante , detto l' Ottimo , che con- 
servasi nella Libreria Laurenziana , fu , 
non ha guari tempo, copiato da lui, e for- 
se presto sarà di pubblica ragione. Egli» 
è già qualche anno , che a mia istanza co- 
piò dal Codice Strozziano, citato dagli Ac- 
cademici della Crusca , 1' Esposizione del 
Paternostro , che io spero di pubblicare. 
Io sono testimone che sebbene egli da po- 
co tempo in qua cagionevole fosse alquan- 
to della persona , pure ha conservato il 
medesimo metodo, che teneva in addietro 
nel! applicarsi allo studio per molte ore 
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del giorno fin quasi agli ultimi giorni di 
sua vita . Egli , non vi ha dubbio , avreb- 
be potuto farsi un nome fra gli scrittori, 
ma non avendo veruna estimazione di se 
medesimo, amò meglio di aiutare gli altri; 
e tutte le volte che egli ha composti de- 
gli articoli per i Giornali ( che pochi non 
sono ) e fatte delle versioni , non s' è cu- 
rato di porvi il suo nome . Credo però di 
far cosa grata ai lettori manifestando un' 
opera sua, che gli arreca decoro. E adun- 
que autore del Libro che ha per titolo : 
Misteri , e fatti principali della vita di 
Gesù Cristo , estratti dai Santi V angeli 
con spiegazioni e riflessioni ec. Firenze , 
nella Stamperia già Jlhiziana 1788, T. 
IV , in 8 con fig. Nè tralascerò esser egli 
autore delle giunte e correzioni fatte alla 
Guida di Firenze poco fa stampata, lavo- 
ro nel quale avrebbe desiderato di poter- 
vi più tempo impiegare di quello che gli 
fu permesso, per renderla migliore . Un 
uomo istruito nelle scienze sacre come nelle 
profane , che se ne sta ritirato per vie più 
sfuggire gli applausi , è meritevole di lode 
maggiore . 
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Era dottrina de Gentili medesimi , che 
gii uomini quantunque volte son balestrati 
dalla fortuna debbono rimanere costanti 
senza • smarrimento di spirito , essendo nel- 
la credenza , che gli accidenti tutti venis- 
sero per permissione di Dio. Racconta O- 
mero di Ulisse, che egli presentatosi coli' 
affetto domato dalla ragione alla presenza 
della moglie piangente conservò la fermez- 
za di cuore senza gettare una lagrima. 11 
Pollini, allevato alla scuola del divino Mae- 
stro , era bastantemente confortato a sop- 
portare con eroica ed invidiabile rassegna- 
zione ogni avversità , non avendo un' ani- 
ma sozzata da bassi , e vani pensieri , ma 
di onorati e retti sentimenti ripiena , tan- 
toché può dirsi che egli fosse come un 
vaso d ! incenso , che ritiene per lunghis- 
simo tempo il grato odore , ancorché sia 
roto. Egli sapeva , che viver si dee nel 
mondo in mezzo agi' ipocriti tristi , i quali 
col velo della Religione calunniano conti- 
novamente le probe persone, perchè le a- 
zioni di quelle servono di rimprovero alle 
loro inclinazioni perverse ; che i più forti 
aggravano con ogni ingiuria i deboli , che 
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insomma ovunque lo sguardo rivolgasi non 
si vedono che pianti e lamenti , cagiona- 
ti da' rei disegni di torbidi raggiratori , che 
seminano dissapori , e discordie . Egli inol* 
tre ammaestrato da Dio 

» Solo ed eterno, che tutto ìciel muove, 
PAKAn.XXIV,5i. 
che la pestilenza de' Farisei non si può in 
terra sfuggire, era disposto a ricevere con 
sentimenti imperturbabili qualunque colpo, 
che teso gli fosse . Godendo di quella pa- 
ce interna, che nulla rinfaccia della tra- 
sgressione della legge suprema, riguarda- 
va i patimenti come tanti guiderdoni dovu- 
ti a coloro , che ripongono la speranza nel 
cielo per ottenere una vita perpetuamente 
felice . 

Lo stato, cui egli volontariamente aveva 
preso, gli dava motivo di esattamente os- 
servare tutte le obbligazioni imposte dalla 
disciplina ecclesiastica ; cosicché regolan- 
dosi con tali principj si asteneva d' inter- 
venire in que' luoghi , ove la dissipazione 
trionfa , perocché ausandosi a tali costu- 
manze l'uso appoco appoco si converte 
talmente in natura, che poscia è malage- 
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vole abbandonarlo . La volontà della Chie- 
sa nell' ordinazione de* Cherici fissata nel 
Concilio Lateranense l V, can. XXVH, che 
dice: Satius est enim, maxime in ordina- 
tione sacerdotum , paucos bonos , quam 
multos malos habere ministros, lo impe- 
gnava viepiù a rendersi irreprensibile in 
faccia alla moltitudine, di che acquistossi 
stima e venerazione da tutta gente . Pro- 
curò con molto ardore di penetrare i sensi 
delle divine scritture per farne conserva 
nella mente in prò suo, ed in prò de 'suoi 
simili, inverso i quali e' sapeva di dover 
essere una lucerna per diradare le tenebre 
dell' intelletto, e per condurre il mondo 
errante nel porto della salute. Questo sa- 
lutare studio lo pose in grado di spiegare 
al pubblico nella Chiesa del Carmine con 
dotte omilie i correnti Vangeli delle Do- 
meniche per obbligo del suo ufìzio di Ret- 
tore delle scuole Leopoldine, e per istru- 
zione particolarmente degli scolari , lo che 
fece assiduamente sinché durarono quelle 
scuole. Egli che non aveva un fìsso , e de- 
terminato ufizio nella vigna di Cristo si fe- 
ce una legge di non chieder giammai Ite- 
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nefizj ecclesiastici; ma non meno si distin- 
se per lo disinteresse, che per 1* esempla- 
rità della vita, la quale servì di edifica- 
zione a tutti quelli , che il conohhero , e 
gli rendono onorata giustizia, che di boc- 
ca in bocca trapasserà nell'età più remo- 
te. Persuaso dell' infallibilità della Chiesa 
in ciò che ella ci propone a credere per 
l' ostro salvamento non ebbe mai la vana 
presunzione di volere intendere i misteri 
incomprensibili, che veruno mortale com- 
prendere potrà, addottrinato dal divino Poe- 
ta, ove dice: 

» Or tu chi se', che vuoi sedere a scranna 
» Per giudicar da lungi mille miglia 
» Con la veduta corta di una spanna ? 

Farad. XIX, 79. 

Pieno d' umiltà davanti al Creatore dell' 
universo credè e rispettò tutto quello, che 
degnossi di rivelarci per mezzo delle Scrit- 
ture : e con tal sommissione visse quieto e 
tranquillo, nulla trovando in se che lo ama- 
reggiasse , perchè per tempissimo atteso a- 
veva a regolare le proprie a/.ioni sì esterne, 
che occulte giusta la vera e soda morale . 

Egli aveva gusto , e viVo trasporto per 
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la letteratura, come »\ rileva da w >n>itafc. 
ro di buqni libri da esso per procurò uae 
n < '{instali . Lancerò da parte Ja pratica cbc 
egli ebbe delie Storia Greche, Latiue ed in 
modo singolare (Fiorentine e Toscane ; né 
rammenterò le accennate lezioni dette dà lui 
nella Società Colombaria, c mi limiterò a 
dire delle sue qualità morali inveirò stima- 
bili, e mutevoli di eterna riroerataaaza. 
gli ebbe dalla natura uu temperarne»** ira- 
scibile, ma la sua ira aveva quella durata 
medesima, che vedesi nelle hoUe jdalk piog- 
gia prodotte, che nell' istante svaniscono. Ù 
uomo , che non è uè ghiàccio , uè pietra 
sente i torti e V ingiurie e se ne sdegna , 
ma quando si regola colla ragione non ar- 
riva ad odiar chi V offese . Io posso far fe- 
de, che mentre fu ingiuriato osservò 5fcm- 
pre il detto dell' Apostolo Paolo agli Efe- 
si, ed è : Irascìpiini , et ftolìtà peccare; 
Sol non occidat super iraomdiam vestram. 
< 14. 26. ) 

Finché visse il Follini ottenne la pubbli- 
ca stima acquistata pe' suoi meriti, e dopo 
la sua morte è stato generalmente compian- 
to, di mudo che tm lusingo di non avere 
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la «unii* # adulatore nell' encomiarlo. Par- 
to*àm# bocca di chi aveane conoscen- 
za,' *}he possedere le virtù Come lui sareb- 
be, un àcrfuisiò d* un reale tesoro. Fu reli- 
gioso - sterza 1 impostura, amico degli amici, 
àtieno dal fasto e dall' invidia, umile ed os- 
sequioso Cdn tutti senza distinzione di na- 
«:tra,teafe manifestatore colla lingua di quan- 
Cty internamente meditava fra se, pieghevo- 
le a qn«hmmiè stasi richiesta senza spirito 
d' interesse, tóWale a scapito de* propri co- 
tbttli, àtlegro, ma modesto nel tratto, egli 
in tfltrtttb colP adornamento prezioso di co- 
animi illibati, conversando fra gli uomini, 
fu d' ogni onesta brigata il conforto , e la 
gioja . Egli è sepolto nel Chiostro di S. Mar- 
co, ove pure riposano le ceneri della Maria 
Anna sua sorella, a cui sopravvisse incon- 
solabile un anno, un mese, e tre giorni, e 
del suo cugino dello stesso nome, del qua- 
le visse di più nove mesi , e nove giorni . 
L' iscrizione, che si legge al sepolcro di Bar- 
tolommeo è parto del Sig. Vincenzio suo 
amatissimo fratello, celebre per la sua va- 
sta erudizione. Questa per renderla più du- 
revole si riporta qui sotto . 
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I suoi parenti ed amici lu riguardavano 
come una conserva di virtù d' ogni manie- 
ra, e però riesce loro più grave la priva- 
zione della scambievole armonia, che fra e»r 
si regnava, ma si confortino considerando 
che nella perpetua fama delle sue virtuose 
operazioni ha loro lasciato un nitido spec- 
chio per condurre rettamente la loro vita 
mortale. Vide egli il line della sua vita con 
fronte serena, essendo bene apparecchiato 
al gran passaggio; e munito di tutti gli ajuti 
spirituali, che la Chiesa accorda a'suoi figli 
placidamente spirò, lasciando di se un'eterna 
memoria , che alleggerire dovria il dolore 
provato per la sua irreparabil mancanza* 
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BARPTOLEMAEO - FOLLINIO 
FRANCISCI • CIVIS • FLORENTINI • FIUO 
PRESFYTERO • DOCTO ■ LIBERALI • INGEWO 

SCfUPTlS • ET • MORIBVS • PROBATISSIMO 
QVI • IN R. PVBL. LEOPOLDINO • GYMNASIO 
QVOADVSQVE • 1LLVD • MANSIT 
MA GIS TRI • PRIMVM ■ TVM • RECTOR1S 
SCITE • ET • NAVJTER • MVNERA • EXERCENS 
HVMANIORES • LITTERAS . ET • RHETORICAM 
MAGNO • CVM • CIVIVM • EMOLVMENTO • DOCVIT 
\ ERITATIS ■ ET • 1VSTITIAE • TENAX 
ODII • ET • INVID1AE • EXPERS ■ NVLLI • INMSVS 

DECESSir • XI • KAL. IAN. MDCCCXXI 
ANNO • AETATIS • SVAE • LX XVI- MENS. X • D.VI 

FECERVNT • VINCENTIVS 
PVBL.BIBLIOTH.MAGLIABECHIANAEPRAEFECTVS 
ET • ANT. NICOLAVS 
FRATRI • CARISSIMO • BENEMERENTI 
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